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La gestione delle emergenze in Ateneo 

 
Per qualsiasi tipologia di emergenza 

• Mantenersi calmi, pensare alla propria e altrui incolumità 

• Seguire le prescrizioni del personale (pettorina verde, arancio, gialla) e dei soccorritori 
eventualmente intervenuti (Vigili del Fuoco, Forze dell’ordine, soccorritori 
dell’ambulanza) 

• Non utilizzare gli ascensori 

• Non tentare di recuperare oggetti personali se sono in zona a rischio 
• Non occupare le linee telefoniche neanche con cellulari 

CHI SI OCCUPA DELL’EMERGENZA 

• Portinerie: 
Sono il centro di comunicazione delle segnalazioni e delle emergenze. Quando ricevono una 
segnalazione o un allarme chiamano i soccorsi, le forze di pubblica sicurezza, il personale 
interno. 
Tenere a portata di mano il numero di telefono della portineria per avvisare in caso di 
necessità e di emergenza.  

• Coordinatore addetti all’emergenza: (Pettorina arancio) 

• Addetti all’emergenza di edificio (pettorine verdi).  

• Docenti e responsabili di laboratorio:  
o Collaborano alla gestione dell’emergenza seguendo le indicazioni degli addetti 

all’emergenza  
o Sono responsabili dell’evacuazione di aule e laboratori e della messa in sicurezza degli 

stessi, uscendo per ultimi e chiudendo non a chiave la porta. 
o Aiutano le persone in difficoltà presenti: disabili, donne in gravidanza, persone con 

stampelle, ecc. 
 
 

Il Piano di Emergenza è pubblicato sul sito web di Ateneo 
http://www.unimib.it/go/Home/Italiano/Vivere-luniversita/Vivere-lUniversita/Sicurezza/In-caso-
di-emergenza 
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FASI DI UN’EMERGENZA E COMPORTAMENTI CONSEGUENTI 
 

1. Comunicazione dell’emergenza/Allarme 
In caso di un incendio, malore, situazioni anomale o inconsuete (strani pacchi, situazioni di 
pericolo, aggressioni, minacce, ecc.) segnalare immediatamente alla portineria.  
L’AVVISO ALLE PORTINERIE (RECEPTIONS) è obbligatorio anche se si è già allertato i 
soccorsi esterni (N.U.E. 112) perché da lì prendono avvio tutte le procedure. 

2. Evacuazione o raggiungimento luogo sicuro 
In caso l’emergenza richieda l’allontanamento dei presenti viene comunicato l’obbligo di uscire 
dall’edificio e/o recarsi nei luoghi sicuri mediante un avviso (ad es. tramite altoparlante) o dal 
personale addetto. 

• In caso il pericolo sia visibile e vicino e in caso di presenza di fumo uscire immediatamente 
dalla zona senza indugio. 

• Non chiudere mai a chiave i locali dietro di sé uscendo. 

Difficoltà di spostamento 
o In caso di impossibilità di muoversi segnalare la propria presenza all’esterno del locale. 
o Nel caso di impossibilità a raggiungere i luoghi sicuri esterni restare nei locali antistanti le 

scale d’emergenza (luoghi calmi), dove vi è possibilità di restare a lungo anche in caso di 
incendio nelle vicinanze e segnalare la propria presenza 

o Aiutare le persone in difficoltà: disabili, donne in gravidanza, persone con stampelle, anziani, 
ecc. 
• Devono essere accompagnate da due persone. 
• Escono per ultime dai luoghi. 
• Devono restare nei luoghi calmi. Nei luoghi calmi giungono poi i soccorsi avvisati da uno 

degli accompagnatori. 

3. Durante l’emergenza e alla fine dell’emergenza  
Usciti dall’edificio raggiungere il “punto di raccolta” esterno, non allontanarsi e collaborare alla 
verifica numerica dei presenti. 
Attendere l’annuncio della fine dell’emergenza da parte del Coordinatore Responsabile 
dell’Unità Emergenze o dei soccorritori intervenuti.  
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4. Prescrizioni particolari in caso di: 

 
Incendio 
o Allontanarsi al più presto dalla zona dell’incendio (non usare l’ascensore) 
o Premere i pulsanti di allarme rossi e/o avvisare la portineria se non vi è già un allarme in atto 
o Intervenire solo se possibile e senza correre alcun rischio per la propria incolumità. Gli estintori 

sono da utilizzare su incendi di estensione limitata e solo da chi è in grado di farlo. 
o In caso di fumo allontanarsi muovendosi lungo i muri e tenendosi bassi, con un fazzoletto 

bagnato sulla bocca e sul naso. 
o In caso di fuoco all’esterno del locale in cui ci si trova: chiudersi dentro, sigillare ogni fessura 

per evitare l’ingresso di fumo e segnalare la propria presenza. 
o In caso di persona i cui abiti prendano fuoco: evitare che corra, stenderla a terra e soffocare le 

fiamme avvolgendola con una coperta o altri indumenti non sintetici. 

 
Malori o infortuni 
o Avvisare la portineria dell’accaduto. Se entro pochi minuti dalla chiamata non interviene 

nessuno chiamare il pronto intervento 112. 
o Isolamento dell’area: contribuire a sgomberare l’area da persone e curiosi. 
o Assistere la persona coinvolta fino all’arrivo dei soccorsi o degli addetti. 

LA PREVENZIONE DELLE EMERGENZE 
1. Conoscenza dei luoghi 
2. Prevenzione dei comportamenti a rischio 
3. Prove in campo/prove di evacuazione-collaborazione attiva 

1- Conoscenza dei luoghi 
a. Piani di evacuazione: planimetrie che rappresentano una 

sezione di un piano dell’edificio, contenenti le indicazioni 
delle vie/percorsi di fuga (in verde), l’ubicazione dei 
dispositivi antincendio e di allarme (in rosso). Si trovano 
affisse alle pareti dei corridoi delle zone a cui si 
riferiscono. 
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b. Segnaletica di emergenza 
 

VERDE: USCITE DI EMERGENZA E MEZZI SALVATAGGIO  
 

Percorso/uscita di emergenza 

 

Direzione da seguire 

 

 

 

Pronto soccorso - Doccia di emergenza - 
Doccetta lava occhi di emergenza 

ROSSO: DISPOSITIVI DI INTERVENTO 

 
Lancia antincendio/Idrante 

 
Estintore 

 
Pulsante di allarme 

c. Luoghi a particolare rischio 
In Ateneo ci sono alcuni luoghi che, per loro caratteristiche e per le attività che vi si svolgono, 
sono più esposti a rischio incendio e comportano delle maggiori criticità nella gestione delle 
emergenze. 
• Luoghi seminterrati e in interrato (parcheggi, ecc.) 
• Luoghi particolarmente affollati 
• Laboratori 
• Aule dove gli arredi sono problematici ai fini dell’evacuazione: es. banchi da più persone 
• Depositi di sostanze infiammabili e di reagenti o con grandi quantità di carta o imballaggi 
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2- Prevenzione dei comportamenti a rischio per incendio: 
 
Non fumare nei luoghi chiusi e nelle scale di emergenza. 
È vietato effettuare operazioni con fiamme libere o con possibile presenza di scintille. 
Non utilizzare apparecchiature elettriche rovinate, prese multiple, adattatori o cavi non idonei. 
È vietato tenere negli ambienti di lavoro sostanze instabili in quantità superiore a quella di uso 
giornaliero. 
È vietato utilizzare gas infiammabili (metano, idrogeno, ossigeno, ecc.) in bombole portatili. 

3- Prove in campo/ prove di evacuazione 

La Prova Evacuazione ha l’obiettivo di simulare una situazione di emergenza, durante la quale verrà 
effettuata l’evacuazione dell’edificio percorrendo le vie di fuga. Lo scopo è la familiarizzazione con 
un’eventuale situazione di emergenza. 

In caso di “prove in campo” e simulazione di evacuazione c’è l’obbligo di collaborare e 
abbandonare l’edificio seguendo le indicazioni degli addetti. 

NUMERI UTILI 

Numeri delle portinerie 

U1 2699 U5 5099 U9 5699 U18 8399 

U2 2099 U6 6099 U12 6699 U19 OSPEDALE S. GERARDO N. 
INTERNO 2525 

U3 3099 U7 7099 U14 6499 U28 8299 

U4 4099 U8 8099 U16 7699 U46 4699 

Enti di soccorso 

Vigili del fuoco Emergenza sanitaria/ambulanza-
Forze dell’ordine 

Numero Unico di Emergenza 112 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  
 
DICHIARA DI AVER LETTO E COMPRESO IL PRESENTE DOCUMENTO 
RIGUARDANTE LA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
 
 
DATA:         FIRMA: 


